Curicó, 29 aprile 2012

Cari amici, familiari, frati, gruppi missionari e frati in formazione, come state? Dopo lungo tempo vengo a voi con alcune notizie dalla nostra missione. 
In questa domenica nella quale liturgicamente ricordiamo il buon Pastore e quando la Chiesa ci invita a pregare per le vocazioni mi metto a scrivervi un po’ della nostra realtà missionaria e vi ricordo tutti nella mia e nostra preghiera.


Tanta acqua é passata sotto i ponti in questi mesi e tante sono le attività che abbiamo svolto con la nostra gente e non saprei bene da dove iniziare. Certamente la più significativa per la nostra comunità religiosa francescana conventuale è l’esserci trasferiti nel nuovo convento vicino alla parrocchia.

Finalmente, dopo circa due anni dal nostro arrivo nella cittá di Curicó, nel mese di marzo ci siamo trasferiti nel nuovo e accogliente convento. Per prima cosa devo dirvi che abbiamo inaugurato il convento in una maniera bella e comunitaria. Dovete sapere che in quel giorno tutti i frati della delegazione erano presenti nel momento del passaggio dalla casa in affitto alla nostra nuova abitazione! Il 16 marzo, terminati gli esercizi spirituali (che tutti gli anni celebriamo insieme) tutte e tre le comunitá religiose presenti in Cile (Copiapó, Santiago e Curicó) si sono ritrovate nel convento Jesús de Nazaret situato in calle Colbún 1386, a lato della parrocchia, per un pasto fraterno. Tutti i frati hanno potuto vedere il convento e tutti hanno apprezzato il bel e buon lavoro portato avanti dalla comunità (e per la maggior parte del tempo con l’occhio vigile e attento di fr. Pedro). A dire il vero non siamo ancora ben sistemati, mancano tante cosette (la cappella non é ancora terminata, non ci sono le porte dei mobili in cucina, mancano i lampadari nel refettorio, non abbiamo le tende nelle stanze, la sala computer non é ancora sistemata, le stanzette per ospiti non sono in costruzione). Comunque da più di un mese viviamo nel convento e senza troppi disagi siamo contenti. Da quest’anno la nostra comunità è anche comunità formativa: ai primi di marzo sono arrivati da noi due giovani in formazione: fr. Elías (originario del sud del Chile, la sua famiglia vive a Nuova Imperial e a Temuco, VII regione del Cile). Elías ha vissuto sia il postulandato che il noviziato in Argentina (tre anni in tutto). A gennaio ha terminato il noviziato e nel mese di marzo ha iniziato da noi un tempo di vita fraterna, in sostanza per conoscere la realtà della nostra Delegazione cilena. L’altro giovane che ha iniziato il primo anno di postulandato é fr. Manuel, nato a Copiapó (III regione del Cile). Manuel da diverso tempo desiderava intraprendere un cammino di postulandato e a marzo ha dato il via al suo cammino di discernimento. Certamente per noi frati tenere due giovani in formazione é molto positivo, é una realtà stimolante che ci invita a dare un buon testimonio di vita nella preghiera, nella fraternità e nel servizio apostolico. Crediamo anche che la loro presenza sia un segno di speranza per il nostro futuro qui in Cile. Certamente é necessario investire energie, tempo e attenzione per i due giovani in discernimento comunque quest’avventura la poniamo nelle mani del buon Dio, e da parte nostra, come comunità, poniamo tutto il nostro impegno e la nostra attenzione affinché altri giovani possano intraprendere il cammino di sequela di Gesú seguendo le orme di san Francesco (le foto in www.viviamaspera.tk).
Altra realtà che desidero condividere con voi é un’attività giovanile che abbiamo realizzato in parrocchia la settimana scorsa con i gruppi delle cresime. Il sabato 21 aprile di buon mattino ci siamo riuniti in parrocchia per una biciclettata comunitaria. I tre gruppi delle cresime (il gruppo della parrocchia, quello della cappella María di Nazaret e quello della comunità di Convento viejo) si sono ritrovati insieme per una giornata semplice e allo stesso tempo ricca di preghiera, condivisione, allegria, gioia, fraternità e speranza. Un’attività semplicissima e senza molto dispendio di denaro, la maggior parte dei nostri giovani non sta bene economicamente (tanto perché possiate capire Carolina, una ragazza che ieri ha ricevuto la cresima non aveva nemmeno i soldi per il suo certificato di battesimo: il costo del certificato é meno di un ero!). Ritornando alla biciclettata dopo una preghiera iniziale davanti alla statua della madonna in parrocchia siamo partiti con le biciclette verso Convento Viejo, comunità rurale della nostra parrocchia, e dopo un tempo di gioco (animato con passione e energia da fr. Giuseppe) abbiamo celebrato la messa. Dopo la mensa eucaristica é seguita la mensa fraterna che da buoni fratelli abbiamo condiviso tra i tanti giovani che hanno partecipato all’iniziativa. Il rientro per le strade della cittá é stato animato da canti e tutta l’allegria che i cileni hanno nelle vene si é trasmessa e diffusa nelle vie della cittá (vero spirito missionario!). É stata una giornata bella e allo stesso tempo molto semplice dove tutti ci siamo divertiti e abbiamo potuto crescere un pochino nello spirito dell’unitá e fraternitá e per mezza giornata i giovani si sono dimenticati della sofferenza che portano nel cuore e spesso anche nel corpo (le foto in www.viviamaspera.tk).
In questo mese di aprile poi abbiamo vissuto per la seconda volta Cuasimodo. Come vi raccontavo l’anno scorso secondo antica tradizione cilena la domenica dopo Pasqua (domenica in albis) si visitano gli ammalati con l’eucaristia e questa iniziativa e un armonioso intreccio tra fede, religiositá popolare e folclore e cultura cilena. Come l’anno scorso diversi sono stati gli ammalati visitati dal Signore (piú di trenta) e per piú di cinque ore diversi parrocchiani a cavallo e in bicicletta hanno accompagnato il Signore per le vie del settore parrocchiale. Anche in questo giorno e come sempre qui in Cile la fede, l’emozione e la compassione sono emerse con forza e spontaneitá in tante persone. Anche per me é sempre un grande esempio e mi stimola sempre vedere come la gente partecipi e si senta coinvolta emotivamente in questi eventi con una religiositá tanto popolare. In questo giorno le vie del settore erano tutte addobbate a festa, los huasos (contadino cileno a cavallo) con devozione e fede accompagnavano Gesù-eucaristia, i vari cuasimodisti in bicicletta composti e pregando seguivano la carrozza dove viaggiava il sacerdote con il Santissimo, tutti i malati con le loro famiglie aspettavano devotamente l’arrivo del Signore. Anche per me é stata una forte emozione visitare tante famiglie con problemi economici, di relazione, molti senza lavoro e alcuni anche disperati. (le foto in www.viviamaspera.tk).
Cari amici ci sarebbero anche altre attivitá che potrei raccontarvi e che realizziamo come delegazione e come comunità singole (adozioni universitarie, aiuto a persone ammalate, attività per bambini, ...), ma mi fermo qui per non annoiarvi e per lasciare qualche cosa da dirvi per la prossima lettera. 
E per termianre desidero dirvi che per me é sempre bello dedicarvi un po’ del mio tempo (a volte, e in questi mesi di trasloco e sistemazione nel nuovo convento proprio poco), é bello e mi fa anche bene mettermi in contatto con voi. 
Mentre scrivo penso ai gruppi missionari di Brescia, Treviso, Coredo, Mestre, Como ... mentre penso a cosa dirvi mi vengono alla mente e nel cuore i tanti nomi e volti amici sparsi per l’Italia, ricordo con affetto la mia famiglia e i tanti frati che porto nel cuore, penso ai giovani frati in formazione con i loro sogni e speranze. 
Cari amici, e ci siete veramente tutti in questa breve e semplice parola, vi ricordo con molto affetto e simpatia, come sempre un grazie di cuore per tutto il bene che dimostrate a ciascuno di noi e alla nostra delegazione e in questo giorno dedicato alle vocazioni prego per voi il buon Pastore che vi guidi sempre per cammini di pace e di bene e vi conduca ad acque tranquille e fresche.
Un caro saluto e un abbraccio forte a tutti e scusatemi per il molto tempo che é passato dalla ultima lettera.




















Paz y bien fr. Tullio

